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MALORE FATALE AD ERACLEA 

Auto nel canale, muore annegato
Gaspare Del Sal, 63 anni, stava rientrando a casa a San Michele

ERACLEA. Stava rientrando a casa dopo
aver partecipato ad un incontro ad Era-
clea sul tema del turismo e dell’edilizia.
Gaspare Del Sal, 63 anni, residente in via
Conciliazione a San Michele al Taglia-
mento, è morto in un tragico incidente
verso la mezzanotte di venerdì.

In via Lungo Revedoli l’uo-
mo ha perso il controllo del-
la sua auto, una Chrysler
400, piombando nelle acque
profonde del canale tra Era-
clea e Torre di Fine. L’auto
si è subito inabissata, spro-
fondando in breve tempo sot-
t’acqua. Imprigionato nell’a-
bitacolo, Del Sal ha cercato
di abbassare i finestrini per
uscire, ma non ci è riuscito.
Pare sia rimasto bloccato tra
i due sedili anteriori e poi an-
negato. L’allarme è scattato
non molto tempo dopo. Pro-
babilmente un automobilista
che passava in zona ha nota-
to il veicolo che affiorava dal
canale. Sul posto sono giunti
i vigili del fuoco di San Donà
che hanno sollecitato l’inter-
vento della squadra dei som-
mozzatori di Mestre per
estrarre il corpo. Con loro an-
che i carabinieri di Jesolo
per i rilievi. Ormai per Del
Sal non c’era più nulla da fa-
re. E’ morto per annegamen-
to. Le pompe funebri di Wal-
ter Gusso hanno ricomposto

il cadavere in via Lungo Re-
vedoli estratto dai sommozza-
tori dei vigili del fuoco, men-
tre i mezzi della carrozzeria
Aci 3 Stelle sono intervenuti
assieme ai pompieri per trai-
nare a riva l’auto. Imprendi-
tore molto conosciuto a San
Michele, nel ramo immobilia-
re, Gaspare Del Sal si era re-
cato venerdì sera ad Eraclea,
per assistere ad un dibattito
su Valle Ossi ed il futuro svi-
luppo residenziale in quel
tratto del litorale. Al termine

dell’incontro, è salito in auto
per dirigersi verso casa. Ha
imboccato la strada verso
Eraclea mare e, giunto al ca-
valcavia, ha sterzato a sini-
stra sulla rampa per poi svol-
tare in direzione Torre di Fi-
ne e collegarsi alla viabilità
verso San Michele. In via
Lungo Revedoli ha perso il
controllo della sua auto, non
si sa se per un malore oppu-
re un colpo di sonno. La stra-
da non è provvista di guar-
drail e quindi è stato facile,

una volta perso il controllo,
piombare nel canale dove ci
sono state numerose fuoriu-
scite stradali e due incidenti
mortali nel giro di un paio
d’anni. Una strada considera-
ta molto pericolosa come più
volte i residenti hanno segna-
lato al Comune invocando la
posa di un guardrail per evi-
tare che le auto piombino in
acqua dove è poi molto diffi-
cile riuscire a salvarsi.

Giovanni Cagnassi
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Il luogo
dell’incidente Gaspare Del Sal, aveva 63 anni La Crysler 400 dopo il terribile incidente

 
CHI ERA

Ristoratore e poi proprietario
di una immobiliare a Bibione

CESAROLO. La notizia della morte di Gaspare
Del Sal ha iniziato a diffondersi già dalle prime ore
del mattino creando costernazione e sorpresa. Do-
po una parentesi da imprenditore, aveva dato vita
insieme al padre Gino, al ristorante «La Vecchia
Fattoria» che aveva successivamente venduto ed è
oggi diventata una delle migliori realtà della zona.
Dopo l’esperienza aveva deciso di entrare nel com-
mercio ed insieme al fratello Noé, aveva gestito
una macelleria in quel di Pertegada. Una volta an-
dato in pensione il fratello, Gaspare non se l’è senti-
ta di proseguire in quel settore ed aveva preferito
orientare le sue scelte nella compravendita di im-
mobili. Aveva fatto nascere l’Agenzia Immobiliare
Friuli con sede in Corso del Sole 84 a Bibione e quel
lavoro per lui e per la moglie che lo aiutava in que-
sto impegno, era diventato di estrema importanza.
Gaspare Del Sal era un personaggio piuttosto riser-
vato e non era uso frequentare più di tanto la so-
cietà sanmichelina. In questi ultimi giorni era rima-
sto solo nella casa di via Conciliazione a Cesarolo,
in quanto la moglie Tiziana era volata in America
per andare a trovare il figlio Gregorio, studente,
che stava effettuando uno stage a New York. Aveva
deciso di trattenersi qualche giorno con lui prima
di rientrare insieme in Italia. E proprio durante il
volo di ritorno è avvenuta la tragedia, della cui gra-
vità non è stato possibile per i parenti, avvisarli pri-
ma. Hanno perciò appreso la tragica notizia della
morte del loro amato congiunto, una volta atterrati
all’aeroporto di Venezia. (g.p.d.g.) 

San Michele: centra platano, 34enne gravissimo
Lo schianto dopo una cena con gli amici. Ha una bimba di 2 anni

SAN MICHELE. Lascia gli amici alla
Sagra del paese, per recarsi in auto ad
acquistare un pacchetto di sigarette al di-
stributore automatico, ma perde il con-
trollo dell’auto e va a schiantarsi contro
uno dei platani che costeggiano la via.
Per la violenza dell’impatto, il giovane
Alessandro Masocco di 34 anni, è stato
sbalzato fuori dell’abitacolo. E’ in riani-
mazione a Udine. Stava partecipando al-
la cena dell’azienda dove lavora, la Bel-
trame di Bevazzana, ai chioschi della fe-
sta a San Filippo, la frazione che dista
qualche chilometro dal capoluogo. Co-
me spesso accade in occasioni analoghe,
quando si rimane senza sigarette non è
più così facile trovarne. Questo è stato il
motivo per cui Alessandro ha lasciato la
festa, è uscito ed è salito sulla sua Golf,
partendo verso San Michele. Lungo il

breve tratto di strada avrà pensato alla
sua donna Lisa ed alla piccola di appena
due anni, che a quell’ora erano ormai a
letto e che lui avrebbe rivisto ed abbrac-
ciato di lì a poco in quanto aveva già fat-
to capire che non avrebbe fatto tardi.
Forse stava pensando proprio a loro
quando, giunto in prossimità di quella
maledetta semicurva, già teatro di inci-
denti anche mortali, ha perso il control-
lo dell’auto che non ha più risposto ai
suoi comandi ed è fuoriuscita sulla de-
stra, lungo lo stesso senso di marcia.
Purtroppo ha centrato il grosso platano,
e per il tremendo colpo la portiera del-
l’auto si è spalancata e lui è stato scara-
ventato fuori dell’abitacolo. Un automo-
bilista di passaggio ha allertato i carabi-
nieri, che hanno provveduto ad effettua-
re i rilievi per capire la dinamica dell’in-

cidente, ed il 118. L’urlo delle sirene del-
l’ambulanza partita in codice rosso da
Portogruaro, ha lacerato la quiete not-
turna. Giunti sul posto, i sanitari, dopo
aver soccorso il giovane stabilizzandone
le condizioni, lo hanno trasportato al
Pronto Soccorso di Latisana da dove poi
è stato subito trasferito alla rianimazio-
ne di Udine. Qui è stato sottoposto ad ap-
profondite verifiche per capirne le condi-
zioni che sono apparse alquanto gravi
tanto che è stato ricoverato in sala di ria-
nimazione in prognosi riservata per un
grave trauma toracico, quale conseguen-
za dell’impatto dello sterno con il volan-
te dell’auto. «E’ un ragazzo forte, ce la
farà — dice il cognato Alessandro Pitac-
colo — Lisa e la piccola lo aspettano».

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA 

Preso lo spacciatore di banconote da 100 euro false
Arrestato in Friuli il 35enne che aveva truffato un negoziante al «Continente» di Portogruaro
CHIONS. Il trucchetto gli sarebbe

già riuscito ad Azzano Decimo, lo
scorso novembre, e a Portogruaro (al
centro commerciale il Continente),
qualche settimana fa. Giovedì matti-
na, invece, il commerciante di
Chions che si è visto consegnare una
banconota da 100 euro da Pietro Sco-
cozza si è insospettito e ha chiamato
i carabinieri di Azzano Decimo. Sco-
cozza, 35 anni, artigiano di Villotta di
Chions, stava cercando di rifilargli
una banconota falsa da 100 euro. Vi-
sta la malaparata l’uomo si è allonta-
nato dall’esercizio, ma i carabinieri
sono risaliti a lui nel giro di poche
ore. A una prima perquisizione l’uo-
mo è stato trovato in possesso di due
banconote da 100 euro e due da 50,
sempre fasulle.

A quel punto i carabinieri hanno
proseguito i controlli nella abitazio-
ne dell’artigiano dove hanno trovato

il resto della partita di denaro falso:
2 mila 400 euro in 17 banconote da
100 euro e 14 da 50 euro Gli uomini
dell’Arma non solo hanno accertato
che il denaro era falso, ma hanno ri-
collegato le banconote a quelle utiliz-
zate nei raggiri di Azzano Decimo e
Portogruaro. Il numero di serie delle
banconote fasulle, infatti, era sem-
pre lo stesso. All’esito delle perquisi-
zioni, Scocozza è stato arrestato e tra-
sferito in carcere a Pordenone. Le in-
dagini dei carabinieri di Azzano Deci-
mo erano partite sei mesi fa, dopo il
primo caso. La tecnica utilizzata da
chi smerciava il denaro, è sarà com-
pito dell’attività istruttoria collegare
il caso di giovedì a quelli di Azzano e
Portogruaro, era banale: entrava in
un bar, acquistava un prodotto del
valore di pochi euro e pagava con
una banconota fasulla da 100 euro, in-
tascando il resto.

 SANITA’ DI TURNO

Farmacie e medici
Portogruaro:  San Nicolò, viale Pordenone
30; Bibione:  De Prato, viale Aurora 43. Aper-
te domenica e festivi dalle 8.45 alle 12.30 e dal-
le 15.30 alle 19. Caorle Porto Santa Marghe-
rita: Scabbio, via Pigafetta 11; Annone. Ma-
rocchi, viale Venezia 31. Guardia medica.
Portogruaro: 0421.272744 Caorle: 0421.219827.

JESOLO

Flaviano Iuliano al Siap
Flaviano Iuliano è stato nominato nei giorni
scorsi dirigente nazionale del Siap, sindacato
italiano appartenenti polizia
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San Michele al voto. Teatro Verdi gremito venerdì sera per la diretta televisiva organizzata da Telepordenone in vista delle elezioni

Scontro Pdl-Lega al confronto tra i 7 candidati
Ziroldo contro Del Sal sul simbolo del Carroccio che rilancia: «Noi soli siamo il centrodestra»

BIBIONE. «Correte in
spiaggia un ragazzo vuole
suicidarsi. Sta urlando il suo
nome e chiede di avvisare i
famigliari». Questo il tono
della telefonata giunta al cen-
tralino della polizia Locale
poco dopo le 22 di venerdì. Il
dirigente Andrea Gallo, ha
dato subito le disposizioni e
tutto il personale in servizio
è stato richiamato sull’areni-
le per verificare una situazio-
ne che avrebbe potuto essere
infausta. Infatti l’arenile è
lungo e largo, poco illumina-

to in questo periodo e le pile
degli agenti hanno un fascio
di luce ristretto. C’era quindi
il rischio che se si fosse trat-
tato veramente di un tentati-
vo di suicidio, i soccorsi sa-
rebbero potuti arrivare trop-
po tardi per far desistere il

ragazzo dai suoi propositi.
Per questo motivo gli agenti
hanno dato prova di grande
impegno nell’effettuare le ri-
cerche. Nulla è stato trascu-
rato e quando sembrava che
la telefonata fosse stata una
burla, la pila di uno degli

agenti ha illuminato un cor-
po raggomitolato su sé stes-
so. Tutti sono accorsi ad aiu-
tare il giovane in uno stato
di evidente confusione, possi-
bile preludio per un atto di
estrema gravità. Portato in
caserma è stato identificato

e soccorso nonché rifocilla-
to, dai sanitari del 118. E’ ri-
sultato essere un giovane di
30 anni, F.E., residente in un
piccolo paesino delle langhe
piemontesi, che era giunto a
Bibione in cerca di un lavoro
stagionale. Evidentemente le

risposte non devono essere
state positive se l’altra sera
ha tentato di scrivere la paro-
la fine alla sua giovane esi-
stenza che solo grazie all’im-
pegno degli agenti prosegue
ancora. «L’arenile è talmen-
te vasto che ricercare una
persona per di più di notte e
senza illuminazione adegua-
ta, sembrava impossibile —
spiega il comandante Gallo
— Averlo salvato è motivo
d’orgoglio per tutto il Cor-
po». (g.p.d.g.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Giovane tenta di suicidarsi, salvato dai vigili
Bibione. Il trentenne è stato trovato in spiaggia in stato confusionale

Ed è toccato alla Enza Vio
«Per un futuro migliore»,
aprire il dibattito: «Noi siamo
una civica di centrosinistra
con persone che si sono avvi-
cinate perché abbiamo la fac-
cia pulita, con noi la gente
sarà al centro della nostra po-
litica». Quasi di rimando:
«Siamo noi la vera lista civi-
ca — ha chiarito Giampietro
Bandolin — si chiama «Cam-
mineremo Insieme», perché è
composta da cittadini stufi e
delusi da questa politica che
ha causato tre commissaria-
menti in un anno». Da Mauro
Del Sal, «Pdl e Lega san Mi-
chele»: «Ma cosa sono mai le

lista civiche — ha tuonato —
se non un coacervo di perso-
ne magari bandite da altri
partiti. Noi soli siamo il cen-
trodestra». Da Matteo Ziroldo
(Lega Nord): «Nel Pdl c’è una
guerra tra bande che creerà
ancora problemi ai cittadini.
Hanno voluto il simbolo ta-
roccato della Lega, ma quella
vera siamo noi». Da Pasquali-
no Codognotto di «Idea Comu-
ne»: «Ognuno porta con sé la
sua storia, nessuno deve rin-
negare sé stesso e la politica
deve partire dai cittadini co-
me abbiamo fatto noi». Da
Marco Cecchetto «Uniti per il
futuro»: «Siamo la civica di

centro con gente equilibrata
e competente. Ci appoggerà
buona parte del Pdl perché
non è stato condivisa la pre-
senza di persone che avevano
causato l’ultimo drammatico
periodo politico». Dal più gio-

vane dei candidati, Alessan-
dro Rubich di Rifondazione:
«Siamo un gruppo numeroso
e attivo per portare i cittadini
di San Michele vicino alla po-
litica ed alla trasparenza am-
ministrativa, abbassando per
prima cosa gli stipendi di sin-
daci ed assessori». Poi, consu-
mata la miccia accesa dal Di
Meo, è scoppiata la bomba Bi-
bione, giudicata da molti dei
presenti, più figliastra che fi-
glia del Comune. E’ toccato al-
la Vio rispondere: «Sarà la sfi-
da della prossima ammini-
strazione. Bibione è una po-
tenzialità ma abbiamo un en-
troterra che potrebbe usufrui-
re delle presenze turistiche
che non chiedono solo spiag-
gia e sole, ma anche quel
qualcos’altro di cui è pieno
San Michele e tutte le sue fra-
zioni».

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

La sala
gremita
al teatro
Verdi

SAN MICHELE. Teatro Verdi gremito in ogni ordine e
grado per il confronto elettorale tra i sette candidati al-
la poltrona di sindaco trasmesso in diretta venerdì sera
da Telepordenone con il suo direttore Gigi Di Meo, mode-
ratore della serata che ha subito esordito mettendo in
difficoltà tutti e sette i candidati quando ha chiesto loro:
«Ma voi chi siete, chi vi sostiene?».

 
PORTOGRUARO

L’Asl 10: «Pediatria e
ostetricia rimangono»

PORTOGRUARO. Secca replica del
direttore generale dell’Asl 10 Paolo
Stocco alle accuse del consigliere Pdl
Gianmarco Corlianò, che aveva defi-
nito insensata la decisione di concen-
trare a San Donà tutte le attività con
degenza di pediatria e ostetricia-gine-
cologia. In una nota però l’Asl preci-
sa che: «Per quanto riguarda il futu-
ro dell’ostetricia e della pediatria di
Portogruaro, l’Azienda sanitaria non
ha assunto alcuna decisione; l’attua-
le assetto è confermato e non ci sono
provvedimenti o nuove organizzazio-
ni in fase di studio. Dispiace vedere
che qualcuno crei allarmismi ingiu-
stificati» — dichiara Paolo Stocco
comfermando la bontà delle struttu-
re sanitarie locali. (s.za.)




